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È una grande gioia essere qui riuniti, in questa maestosa Basilica di 
Sant'Ambrogio, una delle più antiche chiese di Milano, per rendere grazie al 

Signore dei 150 anni di fondazione dell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Ringrazio cordialmente e fraternamente l’Arcivescovo, sua eccellenza Monsignor 

Mario Delpini, i Vicari episcopali, l’Ispettore dei Salesiani, i numerosi Confratelli, 

Parroci e Sacerdoti diocesani che ci hanno onorato della loro preziosa presenza 

e hanno reso solenne e profondo questo rendimento di grazie al Signore. 
 

Vi porto il saluto cordiale e affettuoso della nostra Madre generale, Madre Chiara 

Cazzuola che sta vivendo in comunione con noi questo evento importante per 

l’Istituto e per la Chiesa universale. Sono lieta anche di condividere la mia gioia 
e la personale gratitudine per essere qui e unirmi al vostro rendimento di grazie 

per i germogli di vita seminati e cresciuti in questi anni. 
 

È bello costatare che l’anno giubilare del 150° di fondazione dell’Istituto delle 
FMA sta suscitando, nei cinque continenti dove siamo presenti, nelle Chiese locali, 

nelle comunità educanti, negli ambienti educativi formali e informali, la bellezza 
e la ricchezza di un carisma che lo Spirito Santo ha donato alla Chiesa per la 

salvezza delle giovani e dei giovani. 

Dio è all’origine di ogni dono. Maria Ausiliatrice è stata l’ispiratrice della nostra 
Famiglia religiosa. Con lei e grazie a lei quel piccolo seme, partito da Mornese 

nel lontano 1872, si è sviluppato ed è divenuto un grande albero con rami, fiori 
e frutti che hanno profumato il mondo e lo profumano tuttora là dove il carisma 

è arrivato. 
 

Fare memoria e ringraziare, è un grande desiderio di chi celebra una ricorrenza 

come questa. 
Madre Mazzarello scriveva ad una sorella: “È la mano di Dio che lavora in voi!” 

(L 66,2).  
Siamo testimoni di quest’opera misteriosa, ma reale della Sua mano che, non 

senza le nostre mani, continua ad operare nel mondo per l’educazione integrale 
dei giovani e delle giovani. 

Celebrare un anniversario non è solo ricordare il passato, ma è proiettarsi in 
avanti con nuovo entusiasmo e una rinnovata scelta di amore gratuito per vivere 

con gioia e nella fedeltà al carisma, la nostra vocazione, la nostra appartenenza 
all’Istituto, alla Famiglia salesiana e alla Chiesa. 
 

Sulle orme di Don Bosco e di Madre Mazzarello,  abbiamo una missione da 
continuare con creatività e audacia per costruire il futuro: l’educazione. 

Chi si dedica all’educazione costruisce un popolo nuovo, delle famiglie nuove, 
dei cittadini e delle cittadine responsabili e onesti che daranno un valido 

contributo alla società e alla Chiesa. 
  



 

Rallegramenti per l’ottima organizzazione dei festeggiamenti per il 150° della 
nascita dell’Istituto e il grazie che la comunità ispettoriale oggi esprime 

all’Ispettrice, suor Stefania Saccuman, per il dono della sua vita e per il suo 
servizio di animazione. Grazie particolarmente per il grande bene compiuto con 

coraggio e fede in questa terra lombarda da ogni FMA, da ogni giovane, ogni 
laica/o, ex-allieva/o, cooperatrici/cooperatori salesiani, da ogni famiglia a cui sta 

a cuore il bene dei giovani. Ricordiamo, inoltre, le tante persone che già ci hanno 

preceduto  e che hanno segnato gli inizi e lo sviluppo di questo progetto d’amore. 
 

Maria, come alle origini, è qui, cammina con noi, è nostra Madre ed Educatrice 
come lo è stata per Don Bosco e Madre Mazzarello. Ella ancora oggi ci ripete: 

“Fate tutto quello che Lui vi dirà” Siamo certe che il miracolo del vino nuovo e 
abbondante che genera vita, si compirà ancora oggi, qui, in questa terra.  

Questo è l’augurio che ci scambiamo con grande fiducia e speranza. 
 

 
Suor Paola Battagliola 


